
 
 
 
 

 
 

 

 “Il mio pensiero” 
 

 
 

 
I recenti eventi in Medio Oriente, impongono  un rafforzamento del fronte internazionale  a 
favore della  pace. Per questo il movimento Science for Peace, creato tre anni fa dalla 
Fondazione Umberto Veronesi, lancia un appello alle forze pacifiste per un intervento 
comune e coeso, sulla base di cinque punti.  
 
“La ricerca scientifica ha dimostrato che l’uomo non è aggressivo per natura, e che la 
violenza non è geneticamente determinata. L’imperativo biologico dell’uomo è di 
mantenere viva e attiva la propria specie, e quindi di costruire e non di distruggere, di 
collaborare con gli altri uomini  e non di ucciderli. 
 
Se i conflitti sono causati dall’ambiente esterno, priorità  va data all’eliminazione  delle loro 
cause: la fame e la scarsità di cibo, l’accesso all’acqua, la prevenzione delle malattie, il 
rispetto  dei diritti umani.  
 
E’ indispensabile riportare l’attenzione sui grandi temi etici affinché l’umanità condanni ogni 
forma di violenza: la pena di morte e la tortura (ancora praticata, come è stato  
recentemente testimoniato, dagli Stati Uniti) devono scomparire prima di tutto nei Paesi  
che si pongono come garanzia di pace e progresso nel mondo. 
 
 



 
 
 
 

 
 

 
Il commercio delle armi deve sottostare ad un codice etico mondiale. L’industria delle armi 
tende a mantenere le condizioni in cui esse vengono vendute, e dunque la produzione e 
diffusione degli armamenti va  controllata all’origine, sin dal finanziamento alle aziende da 
parte delle banche. Solo in questo modo si può evitare che nei Paesi più poveri gli aiuti 
internazionali vengano in realtà destinati all’acquisto clandestino di armi. 
 
L’Europa potrebbe dare un contributo più incisivo al processo di pace mondiale, se  
accettasse  un processo di smilitarizzazione progressiva degli eserciti nazionali, a favore 
della creazione di una unica forza di peace–keeping. Il conflitto in Libia ha dimostrato 
l’inutilità di un intervento militare dell’Europa, deciso autonomamente da due soli Paesi 
dell’Unione Europea” 

Professor Umberto Veronesi 
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